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L'IMPRESA IN UN GIORNO ? 
SERVONO NUOVE LEGGI ?
SERVONO NUOVE TECNOLOGIE ?
ABBIAMO UNA "VISION" CHE COINVOLGA LA RESPONSABILITA' 
SOCIALE LA SOSTENIBILITA' AMBIENTALE, L'ACCESSO 
UNIVERSALE, "USABILE" E "ACCESSIBILE" AL WEB ?
COME LA METTIAMO CON IL WEB 2.0 E IL CLOUD COMPUTING ?
 
IL PROBLEMA E': FAR CAMBIAR MARCIA NON SOLO AL 
"PUBBLICO" MA ANCHE - E OSEREI DIRE - SOPRATTUTTO AL 
"PRIVATO"



 
 

News ancora poco "praticata"
Taglia tempi (legge 69/2009 modifica art. 3 legge 241/90) 

Obbligo di emanare i provvedimenti nei termini previsti (il 
"registrador" nel diritto spagnolo ha 24 ore !! per eseguire le 
iscrizioni nel "registro mercantil") 

Revisione dei "tempi" dei procedimenti (al max 90 giorni)

Elemento di valutazione dei dirigenti

Responsabilità dirigenziale e risarcimento dei danni da ritardo



 
 

Il ministro Brunetta

"le cifre contenute nell'indagine conoscitiva dimostrano, ove 
ve ne fosse il bisogno, il fallimento delle politiche di e-gov 
fin qui condotte nel nostro Paese"
Non è un problema di dotazione tecnologica
"nel 2008 il nostro Paese ha speso per l'acquisto di beni e 
servizi informatici circa 3,1 miliardi di euro, più del doppio 
del budget per l'organizzazione delle Olimpiadi tenutesi a 
Pechino in quello stesso anno"

Notizia di oggi - Reso pubblico il rapporto 
sull'informatizzazione della PA 7 ottobre 2009



 
 

"Per le Amministrazioni il protocollo informatico è un obbligo 
dal 1° gennaio 2004, la PEC dal 1° gennaio 2006 e i 
pagamenti elettronici dal 30 giugno 2007; di conseguenza, i 
dati illustrati dimostrano come un rilevante numero di 
Amministrazioni non abbia ottemperato agli obblighi imposti 
dalle leggi vigenti."

PERCHE' ????

Notizia di oggi - Reso pubblico il rapporto 
sull'informatizzazione della PA 7 ottobre 2009



uno sguardo sul "mondo" ?
 

 
 



Dove siamo nel "bel 
Paese"
 
 



Il nuovo mondo del web 2.0 
Tra le "nuvole" del cloud computing
 



Ruolo istituzionale della Camera derivante direttamente 
dalla legge (legge n. 580/1993)
"funzioni di interesse generale per il sistema delle 
imprese curandone lo sviluppo nell'ambito delle 
economie locali"
 
"funzioni di supporto e di promozione degli interessi 
generali delle imprese"
 

Tecnologie ICT



La burocrazia costa 15 Miliardi di euro all'anno al sistema 
delle imprese

 
Siamo al 78 posto secondo il ranking della Banca Mondiale 

www.doingbusiness.org
 calo di ulteriori 4 posizione rispetto al 2009 (siamo dietro al 

Montenegro, Namibia, Mongolia, Botswana, Azerbaijan, 
Kazakhstan)

 
Necessità di una forte

 
INNOVAZIONE

 
 
 

http://www.doingbusiness.org/


I servizi della Camera di commercio 

La business key con firma digitale .... e molto altro

 

 
 
 Firma digitale e CNS per accesso autenticato ai servizi Web degli enti 
pubblici

Accesso gratuito al Registro delle imprese per i dati della propria 
impresa (visure, bilanci, autocertificazioni) 
Software gratuito (openoffice)



La PEC (Posta elettronica certificata)

Riduzione dei costi di oltre il 90 % rispetto alla 
tradizionale raccomandata cartacea;
Obbligo per le società e professionisti e PPAA (con 
responsabilità dirigenziale);
Le imprese hanno diritto di utilizzarla nei confronti 
degli enti pubblici (art. 3 Codice dell'amministrazione 
digitale);

 

 



I servizi della Camera di commercio 
 
 

Accesso immediato ai dati ufficiali del Registro imprese (titolari, imprese, società, 
quote, bilanci, atti societari, statuti ecc.)
Accesso gratuito (con CNS o Business Key) ai propri dati ufficiali (visure, bilanci, 
ecc.)
Servizio di monitoraggio (per essere avvisati delle modifiche di altre imprese)
Elenchi di imprese (analisi del mercato)
Novità - Integrazione con le Google Maps e ricerca per prodotto e registri europei 
delle imprese (EBR)
Registro protesti
Marchi e brevetti
Network europeo dei Registri delle imprese (EBR) 

www.registroimprese.it 



MA ...........

La firma digitale non decolla su larga scala su base volontaria. 

E' complessa (la recente "legge sviluppo" n. 69/2009 prevede una 
delega per semplificare la normativa e inibire i "canali tradizionali")

Necessità di portarsi dietro un "token" (smart card o key USB) 
agevola la sostituzione di persona inconsapevole (più comodo 
lasciarlo al "commercialista" !!!)

Abbiamo cercato di far evolvere il sistema verso servizi più user 
friendly (firma massiva tramite il web senza necessità di avere il 
possesso materiale dello strumento di firma)



Nel resto del mondo la firma digitale è quasi inesistente. 
 
Si affermano servizi di autenticazione e riconoscimento on line 
basati su account web (account Google, Yahoo, ) e progetti di 
Identity management basati su standard aperti (myopenid)

Lasciereste il vostro libretto degli assegni ad un estraneo o 
anche al vostro professionista di fiducia ?? Perchè non 
abbiamo la cultura delle credenziali di accesso (password) ??

https://www.myopenid.com/
http://openid.net/docs/Open_Trust_Frameworks_for_Govts.pdf

 
 



During the second week of May 2009, the first company in Estonian 
business history was created in the Company Registration Portal 
with a Finnish ID card, without the founders of the company having 
had to leave their desks to get the company officially registered in 
Estonia. 

The newly-created company has two Estonian and three 
Finnish founders who all used the ID-card of their respective 
country in creating the company that is located in Tallinn and 
deals with the wholesale of electronic and 
telecommunications appliances and their parts.
 
Ma vediamo come hanno fatto ???? 

I paesi baltici vanno 
fortissimo





Ma.....
 La PEC è un primo passo ma va integrata con il web e i 
linguaggi di gestione dei dati elaborabili (XML) e con politiche 
di usabilità e accessibilità (nessuno si preoccupa della 
costante violazione della legge "Stanca" n. 4/2004 
sull'accessibilità dei siti web pubblici ..... proviamo con il sito 
del Governo (e della "funzione pubblica" e del CNPA) e si 
tratta solo del primo  dei 22 requisiti previsti

La più recente legislazione impone un sistema PEC 
"centrico"
Obbligo di PEC per le PA, le società e i professionisti 
- Facoltà per i privati che devono - in via preventiva - 
consentirne l'uso

http://validator.w3.org/check?uri=www.governo.it&charset=%28detect+automatically%29&doctype=Inline&group=0&verbose=1&user-agent=W3C_Validator%2F1.654
http://validator.w3.org/check?uri=www.governo.it&charset=%28detect+automatically%29&doctype=Inline&group=0&verbose=1&user-agent=W3C_Validator%2F1.654


Ma.....
Tutta la modulistica deve essere portata sul web per la 
compilazione on line agevole e accessibile (come comprare 
un biglietto ferroviario)

Progetto PloneGov Modulistica on line a cura di 
Uniocamere Emilia Romagna (basato su standard aperti  e 
piattaforme open source Plone, OpenOffice, Pdf/A) in fase di 
rilascio

Progetto Starweb (dedicato alle micro imprese - artigiani e 
commercianti - che vogliono curare in proprio gli adempimenti 
di Comunicazione unica)



Ma.....
 La PEC è insediata da altri strumenti ad oggi "indeterminati"
"indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora 
dell'invio e della ricezione delle comunicazioni e l'integrità del contenuto delle 
stesse, garantendo l'interoperabilità con analoghi sistemi internazionali" (art. 
16 legge n. 2/2009)

Il Ministro dell'innovazione si è inventato una PEC "chiusa" (la 
CEC PAC !!!)  gratuita per tutti i cittadini ha introdotto un 
sistema chiuso di PEC solo nei rapporti con la PA (se 
voglio inviare una PEC alla mia banca o ad un venditore on 
line non posso farlo con la CEC PAC gratuita ma devo dotarmi 
di una PEC a pagamento)....... 
 
Che senso ha questo sistema ?? E' semplificazione ??

http://www.innovazionepa.gov.it/dit/ita/Dipartimento/bandi/Servizio%20di%20comunicazione%20elettronica%20certificata%20tra%20P.A.%20e%20cittadino%20%28CEC-PAC%29/CEC_PAC_Disciplinare.pdf




L'impresa in un giorno 
Tra "mito" e "realtà"

Il Sole 24 Ore 4 ottobre 
2009

Riforma del SUAP 
(prevista per il 2010):

Tutto telematico 
Agenzia delle 
imprese
Delega alle 
Camere di 
commercio
Integrazione 
ComUnica SUAP

 



L'Italia anticipa l'UE
La CU (ma anche la più recente produzione legislativa in 
materia di lavoro) anticipa il modello degli "sportelli unici" 
(peraltro già adottato dal 1998 per i SUAP comunali) e ora 
riproposto come modello ispiratore dall'Unione Europea 
nella cd direttiva servizi (ex Bolkenstain) Direttiva 
2006/123/CE 

(46 considerando) "Per agevolare l’accesso alle attività di 
servizi e il loro esercizio nel mercato interno, è necessario 
fissare l’obiettivo, comune a tutti gli Stati membri, di una 
semplificazione amministrativa e prevedere disposizioni 
riguardanti, in particolare, gli sportelli unici, (...)



L'Italia anticipa l'UE (2)
(48 considerando) Al fine di semplificare ulteriormente le procedure 
amministrative è opportuno fare in modo che ogni prestatore abbia 
un interlocutore unico tramite il quale espletare tutte le procedure e 
formalità (in prosieguo: sportello unico). (..) . Gli sportelli unici 
possono essere costituiti (...)  anche da camere di commercio e dell’
artigianato (..). Gli sportelli unici sono destinati a svolgere un ruolo 
importante di assistenza al prestatore sia come autorità direttamente 
competente a rilasciare i documenti necessari per accedere ad un’
attività di servizio sia come intermediario tra il prestatore e le 
autorità direttamente competenti.



(comma1) "Ai fini dell'avvio dell'attività d'impresa, 
l'interessato presenta .... la comunicazione unica per 
gli adempimenti di cui al presente articolo"

(comma 3) "L'ufficio del registro delle imprese 
contestualmente rilascia la ricevuta, che costituisce titolo 
per l'immediato avvio dell'attività imprenditoriale

L'articolo 9 della legge 40/2007
Novità e principi fondamentali



Gli adempimenti coinvolti (art. 5 DPCM)
Gli adempimenti assolti tramite Comunicazione Unica sono:

1. dichiarazione di inizio attività, variazione dati o cessazione attività ai fini IVA, 
ai sensi dell’articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica, n. 633 del 
1972;

2. domanda d’ iscrizione di nuove imprese, modifica, cessazione nel registro 
imprese e nel R.E.A., con esclusione dell’adempimento del deposito del 
bilancio; (e l'iscrizione dell'elenco soci ??)

3. domanda d’iscrizione, variazione, cessazione dell’impresa ai fini INAIL
4. domanda d’iscrizione, variazione, cessazione al registro imprese con effetto per l’

INPS relativamente alle imprese artigiane ed esercenti attività commerciali, ai 
sensi dell’Articolo 44, comma 8, decreto legge 269/2003

5. domanda di iscrizione e cessazione di impresa con dipendenti ai fini INPS
6. variazione dei dati d’impresa con dipendenti ai fini INPS in relazione a Attività 

esercitata - Cessazione attività -Modifica denominazione o ragione sociale - 
sospensione attività - Modifica della sede legale - Modifica della sede operativa

7. domanda di iscrizione, variazione e cessazione di impresa agricola ai fini INPS
8. domanda di iscrizione, variazione e cessazione di impresa artigiana nell’albo 

delle imprese artigiane.



Trasmissione (entro fine anno H24x7) della CU 
 alla Camera di commercio il giorno stesso della 
costituzione dell'impresa
Assegnazione immediata di PIVA/Codice fiscale
Rilascio della "ricevuta costitutiva" con firma digitale 
automatica del Conservatore (art. 13 DPCM) alla casella di 
PEC  
Trasmissione immediata IVA e INAIL (ove richiesta)
Entro 5 giorni il Registro delle imprese procede 
all'iscrizione (salvo problemi)
Dopo l'iscrizione si attiva il flusso INPS 
Entro 7 giorni INPS e INAIL effettuano le comunicazioni di 
avvenuta registrazione

La nuova procedura (sintesi dell'iter)



Trasmissione (entro fine anno H24x7) della CU 
 alla Camera di commercio il giorno stesso della 
costituzione dell'impresa
Assegnazione immediata di PIVA/Codice fiscale
Rilascio della "ricevuta costitutiva" con firma digitale 
automatica del Conservatore (art. 13 DPCM) alla casella di 
PEC  
Trasmissione immediata IVA e INAIL (ove richiesta)
Entro 5 giorni il Registro delle imprese procede 
all'iscrizione (salvo problemi)
Dopo l'iscrizione si attiva il flusso INPS 
Entro 7 giorni INPS e INAIL effettuano le comunicazioni di 
avvenuta registrazione

La nuova procedura (sintesi dell'iter)



Mantenere un sistema incentrato sul pubblico registro (si 
veda la recente normativa che ha incorporato nel RI il libro 
soci delle SRL - come peraltro previsto nel progetto di SPE 
Società privata europea)
Controlli sulle informazioni in entrata da parte di notai o 
altri pubblici ufficiali e funzionari del registro
Non ha alcun senso un sistema (come il nostro !!)  in cui 
per cambiare l'amministratore delegato della FIAT non è 
richiesto un controllo qualificato (notaio ecc.) per l'ingresso 
dell'informazione nel RI mentre se cambia - ad esempio - il 
nome di una piccola Snc artigiana  devo ricorrere al notaio. 
Che valori e interessi vengono tutelati ??

"Brain storming" sulla riforma del RI .... 



Queste norme - adottate lo scorso anno anche in Germania 
per le Srl - stanno per diventare "Diritto comunitario" - 
Regolamento SPE (testi COM 10 marzo 2009)
 
"Articolo 8 
2.  L'atto costitutivo della SPE è in forma scritta ed è firmato 
da ogni azionista fondatore. Ulteriori formalità possono essere 
necessarie ai sensi del diritto nazionale applicabile, a meno 
che la SPE non utilizzi l'atto costitutivo tipo ufficiale."
 
Atti societari "standard" non richiedono ulteriori formalità

"Brain storming" sulla riforma del RI .... 

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+TA+P6-TA-2009-0094+0+DOC+XML+V0//IT


Concludo con  un 
"richiamo" per noi 
"civil servant" che 
spesso cerchiamo una 
soluzione preconfezionata 
nella legge



..

....... ricordando le parole di un Maestro dell'interpretazione 
giuridica che considera l'ordinamento giuridico non come 
<<qualcosa di bell’e fatto>> quando, invece, è <<qualcosa che 
non è ma si fa, in accordo con l’ambiente sociale storicamente 
condizionato, proprio per opera assidua d’interpretazione>
  
E. Betti, Interpretazione della legge e degli atti giuridici , Milano 1949



Grazie per l'attenzione

Maurizio Pirazzini
 

Vice segretario generale
Camera di commercio di Ferrara

Conservatore del Registro delle imprese di Ferrara 
 

maurizio.pirazzini@fe.camcom.it
http://www.linkedin.com/in/mauriziopirazzini

http://twitter.com/mpiraz


